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a cura del gruppo di studio philips sede

CONSIGLIO DI FABBRICA 82
Sì som© sfolte dal 18 al 25
gennaio le assemblee di r*par=
to per eleggere il nuoro Gom=
siglio di Fabbrica della Phi=
lipe=Sede.
Diamo subito i numeri di q.ne=
sta operazione. Nell'assemblea
dei SERVIZI GEITERALI hann® v©=
tato 67 lavoratori, 45 all'ISA
«SEDE, 50 all'ISA=LIBERAZIOHE,
56 all'assemblea dei REPARTI
COMMERCIALI, 66 p®3? 1 «AMMUTÌ»
STRAZIOHE CENTRALE, ed infine
nell'assemblea che raggnippava
CHBDITO-HEVISIONI-SOM ed altri
nanna rotato in 53,
In: totale hanno partecipato al=
le sei assemblee «letterali 337
lavoratori,il 60$ eirea dei di=
pendenti presenti in Sede ia
quei giorni.
E'isn numero che,considerata la
scarsa attenzione di alcuni grup»=
pi di lavoratori verso tatto ciò
che sa di sindacale dimostra che
nei nostri uffici, per molti al=
tri,sia ancora vivo il discorso
di un collettivo che difenda gli
interessi di tatti i lavoratori
in generale e il quelli della
Philipe=Sede in particolare.
Particolarmente felice si è di=
mostrata la scelta dell'elezio»
ne dei delegati all'interne di
assemblee di reparto perché ha
favorito l'emergere di nuovi no=
mi sulla base del consenso dei
compagni di lavoro.
E e®sl sono stati eletti tutti
'i 20 delegati da eleggere anche
se dobbiamo registrare le sue*

cessive dimissioni di uno di ess
si, il trasferimenta ad una al-
tra sede Philips di una dielega=
ta riconfermata in queste ele=
zioni.
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QUATTRO CONTI NELLE NOSTRE TASCHE

L'approssimarsi del rinnovo contrattua-
le, le interminabili polemiche sui per-
versi effetti del costo del lavoro, le
continue raffiche di aumenti dei prezzi,
ci hanno stimolato a fare dopo ben 3 an
ni e mezzo una seconda tornata di inter
viste-campione sulla situazione salariale
in Sede degli impiegati, per fare qualche
considerazione sulle politiche salariali
perseguite in questi anni dal Sindacato
e dalla Direzione.

1« LA PRIMA CONSIDERAZIONE RIGUARDA LA DI-

STRIBDZIONE PER CATEGORIA DEI LAVORATO

RI DELLA SEDE.

Trattandosi di dati campionari vanno
presi con beneficio di inventario: so-
no indicativi però di una situazione
vicina alla realtà.

LIVELLO 1978 1981

3<*•
4
5
5s
6
7

TOT. N» IMPIEGATI

1*
15*
39*
3*

30*
12*

100*

670

^m

6*
47*
2*

31*
Itf

100*

590

II 1* dato che balza all'occhio (oltre ad
un bel calo degli organici) è che gli IM-
PIEGATI della PHilips Sede sono ormai ad-
densati in 3 livelli: 5° - 6* - 7°/
Questo è il frutto di una spinta verso
l'alto stimolata dal C.d.P. e dalle legrt
time asyirazioni di molti lavoratori da
anni sottoinquadrati.

Si tratta di sapere però se, complessiva-
mente, la qualità, il grado di autonomia
e di responsabilità nel lavoro rispondono
davvero a ciò che si fa tutto il giorno in
ufficio o se stiamo assistendo a fenomeni
di parcellizzazione e di dequalificazione
che dovranno impegnarci — non certo a"ri—
dimensionare"l'inquadramento come magari
pensa la direzione, ma a meglio di-stribui
re e riqualificare il lavoro di ognuno se_
condo parametri "oggettivi" e non già per

gradi di simpatia/antipatia del capore-
parto.

2° LA. VOCE SUPERMINIMI INDIVIDUALI

Qui il dato è "ovviamente" ancor più
"campionario". Chissà perché c'è an-
cora gente che teme di far sapere co
s* guadagna e quindi collàbora poco
all'inchiesta.
Se uno ritiene di esserseli "meritati"
perché deve nascondere gli aumenti di
merito?
In ogni modo vediamo i confronti con
il "?8:

1978

7.000
30.000
50.000
100.000
300.000

15.000
60.000
80.000
190.000
500.000

LIVELLO

4°
5"

r
(valori medi)

Lo scarto tra le cifre del 6° e 7° li
vello rispetto al 5*sf 5°» 4° dimo-
strano come per questi ultimi livelli
non già di aumenti si tratti, ma solo
di vecchi scatti congelati nei passag
gi di categoria finiti, nel supermini
mo individuale: come a dire la PHILIPS
NON HA MAI UNA LISA PER QUESTI LAVORA-
TORI! !
Per gli altri invece, specie per le
7*» si tratta di cifre non disprezzabi
li e cifre che arrivano puntualmente
con poche eccezioni ogni anno.
Per le 6* si può dire che tali alimenti
— assai più selezionati e non certo per
tutti secondo la famosa "TRILUSSIANA"
media del pollo — arrivano ogni 2 anni
circa e - sempre per il peso degli scat
ti congelati - non sono certo in grado
di premiare la professionalità.
Si tratta di valori spesso insufficien-
ti a coprire (tranne che per alcuni"su-
pergrad.it i") gli WkMai aumenti del co-
sto della vita» che dalla prima metà
del '78 alla fine dell '"81. è aumentata
di oltre l'8Q* e che causa il PISCAL-
SRA0 fa calare i superminimi di almeno
il 25*.



3° LA VOCE CONTINGENZA - oggi ormai
lagnale per tutti - è l'elemento che
è aumentato meno di tutti gli altri
in questi anni: si va da +64* per il
5° livello a + 40$ per il 6° e ?»
(contro l'80* del costo della vita!)
A dimostrazione dell'assurdità di
ogni ritocco al ribasso di questo i-
stituto.

4° LE VARIE VOCI AZIENDALI CONTRATTATE
(Premio Feriale - Premio di Produ-
zione — Terzo Elemento — Mensa) e

LA PAGA BASE CONTRATTUALE si sono in
crementate tutte più o meno attorno
ali' e sono state quindi sostan-
zialmente in gradO di tutelare dalla
INFLAZIONE - almeno questa parte del
salario - Si tratta però solo di
una parte della retribuzione rappre-
sentante il 50$ per il 5° livello e
solo il 4C$ del 7°. Data l'insuffi-
ciente copertura della scala mobile
rispetto al costo della vita, in
complesso possiamo affermare che -
per la prima volta, dopo molti anni
"siamo sotto" rispetto alla tutela
del nostro SALARIO REALE.

5° FACENDO FINAUOPTE I TOTALI si può
affermare che nessuna categoria di
lavoratori della Sede si a salvata
dalla morsa dell'inflazione: al net
to delle tasse e contributi, le per-
dite di salario reale dal '78 ad og-
gi sono state le seguenti :

LIVELLO PERDITE® MEDIE ANNUE (tra
il marzo '78 e l'ottobre
'81)

4°
5°
5°s
6e

7°

- 1,7*
-2,8*
- 4,5*
- 5,4*
- 5,7*

e gli aumenti salariali totali
netti.

Se a queste aggiungiamo i salassi sul-
la liquidazione (360.000 in meno per

ogni anno di anzianità) non esageria-
mo se i lavoratori hanno ragioni da
vendere per essere SUPERINCAZZATI.
Co«e far fronte a questa situazione ?
Non ci sono che due strade : - -

STRUTTURA SALARIALE PHILIPS - SEDE 1.1.82 (IMPIEGATI) SALARIO MENSILE X 13 MESI

1) 2) 3) 4) 5) 6) 7) 8)
N°

ADDETTI

35

277

12

183

83

590

(i totali

CATEGORD

4*

5"

5«"

6"

7"

sono arre

PREMIO
FBHAUr

66.000

66.000

66.000

66.000

66.000

tendati

MINIMO
COKTRATTUALE

332.000

375.000

405.000

450.000

500.000

) (dai totali

CONTINGENZA

368.000

368.000

368.000
368.000

368.000

sono esclusi i

PREMIO
PRODUZIONE

41.150

41.150

41.150

41.150

41.150

;li eventuali

MENSA

3.500

3.500

3.500

3.500

3.500

Assegni

TERZO
ELEMENTO

58.500

65.900

71.250

79.170

87.970

Familiari)

SCATTI
ANZIANITÀ'
VAL.MEDI

85.000

65.000

70.000

60.000

140.000

3UPERMINDK
tNDIVID.
/AL.MEDI

15.000

60.000

80.000

190.000
500.000

TOTALE
LORDO (<ue)

972
4.042
<.4«»
*.»*

1-lfoft

9)

TOTALE
NETTO M

*46

WS

•44

9W

l.ffl

NOTA : A) Per gli operai e gli intermedi le voci (1,2,3,4,5) sono le stesse della tabella; per superminimo e scatti ci manoa.no
i dati; Impiegati di 3° livello in Sede non ve ne sono.

B) I superminimi individuali comprendono oltre agli aumenti di "merito", anche quote di vecchi scatti di anzianità iri
inseriti nei passaggi di categoria (dal 4° al 5* e dal 5* al 6* livello).
Per i passaggi dal 3" al 4° e dal 5° al 5°s e dal 6° al ?• non vi sono assorbimenti di vecchi scatti nel superminimo.

C) Superminimi individuali e scatti di anzianità i il tratta di valori medi nell'ambito di ogni categoria.

D) Totale netto (si intende lavoratori senza carichi familiari) rappresenta ciò che intaschiamo materialmente alla fine
di ogni mese (comprende anche 1/13 del Premio Feriale che viene tuttavia pagato ogni anno a Giugno)



!• Ridurre il DRENAGGIO FISCALE (Fiscal-
Drag) e ridurre le alìquote fiscali
in modo tale che queste ultime aumen-
tino solo per incrementi di salario
RE4LE e non NOMINALE (come è oggi).

2* Richiedere aumenti salariali (contrat̂
tuali - aziendali - di contingenza -
sulle liquidazioni) che in parte alm£
no recuperino rispetto al passato (li
quidazioni) e che per i prossimi tre
anni ci mettano al riparo da brutte
sorprese. Per questo va realizzata
una effettiva riparametrazione degli
aumenti stessi per riequilibrare le
maggiori perdite dei livelli superi£
ri (vedi la tabella riassuntiva) ope_
rando sui minimi contrattuali, con
richieste ohe non possono essere in-
feriori, per il prossimo contratto,
alle 100.000 per il 3° livello e

160.000 per il 7* e con una successi-
va accorta politica di aumenti azien-
dali, ma contrattati e non individua-
li, che tagli le unghie alle discri-
minazioni della direzione e alle di-
screzionalità, ma che tenga conto
delle effettive professionalità e ri
parametri anche <f§ìT le voci azienda-
li (premio produzione e terzo elemen
to) su indici che potrebbero essere
anche 100/250.
In onesto modo (salvaguardando la
contingenza uguale per tutti, intesa
come salario minimo garantito) si p£
trebbe realizzare una contrattazione
collettiva (e quindi discussa da tut-
ti - democraticamente -) che anche
sul salario sia più vicina alle aspi,
razioni, all'impegno e alle giuste
esigenze di tutti gli strati di lavo
ratori.

IL PERCHE* DI UNA TESSERA

ADESSO IO P0050
6 Al Miei

stop.

LA
TUTTA U':

SE CREDETE CHE

Pa SIA IMA MOSSA

DI BATTAGLIA NAVALE

SE CREDETE CHE

i PADRONI SIANO
TUTTI AGNELLI
ALLORA IL SINDACATO
NON SERVE
MA SE CREDETE CHE
BISOGNA RISPONDERE
Al LICENZIAMENTI.

CARO VITA, DISOCCUPA-
ZIONE.

ISCRIVETEVI AL,
S INDAGATO

RICORDATE, i PADRONI
SONO ORGANIZZATI
DOBBIAMO ESSERLO
ANCHE NOI.



VIA ALLE ASSEMBLEE PER IL CONTRATTO

II rinnovo del nostro contratto di cate_
goria è ormai alle porte; la bozza di
piattaforma è uscita da una lunga gesta
zione, re.sa ancor più difficile e dolo-
rosa dai colpi pesantissimi di questi
ultimi mesi all'occupazione, dal numero
ormai spropositato di ore di cassa inte_
grazione (quasi triplicate rispetto al-
l'anno scorso), nonché dagli effetti,
questi sì "perversi" dell'atteggiamento
e dei contenuti con cui CGIL-CISL-UIL
hanno trascinato il confronto con il pa
dronato e il governo e di cui non si in
travedono certo esiti esaltanti.
La piattaforma si articola su due nodi
centrali: la difesa del salario con ag-
gancio alla professionalità; la riduzi£
ne dell'orario di lavoro e una sua di-
versa distribuzione (part-time - maggi£
rfi flessibilità - anno sabbatico) come
antidoto al calo occupazionale e come
miglioramento delle condizioni di vita
e di lavoro. ry

LA EVOLTA POLACCA CONTIE-
NE UN McWtofrIO ANCHE PERNO).

"OCCHIO ,
AlLA BA*E7 7

Resta da vedere se le proposte raggiun-
gono tali obiettivi. Ci sono una serie
di punti non meno importanti (organizza
zione del lavoro - inquadramento -) an-
che se complessivamente ci sembra una
piattaforma meno dispersiva di quante
se ne siano viste in passato.

Non intendiamo però entrare nel merito
dei punti dato che la piattaforma è a£
pena stata distribuita ai lavoratori è
che sarà discussa appxfonditamente nel-
le varie assemblee di reparto e quindi
generale che si terranno in Sede come
in tutte le altre fabbriche, prima di
dar luogo alla "fase di ritorno", pre-
vista dall'FUS per la seconda metà di
marzo, con le assemblee dei delegati a
livello di zona e di Regione e quindi
nazionale.
E' evidente che dai luoghi di lavoro de_
vono venire le eventuali critiche e so-
prattutto le modifiche in positivo alla
bozza e che i delegati eletti in tutte
le fasi a rappresentare i lavoratori fi
no all'assemblea nazionale, si faranno
portavoce delle volontà da loro espresse
Tra l'altro va eliminato o sensibilmente
ridotto il limite del 15$ stabilito per

aver diritto di portare posizione di mi
Horanza in tutte le sedi decisionali.

Con questa modalità di consultazione
che si svolge nell'arco di due mesi,
con una fase di andata e una di ritor
no, con possibilità di ampio dibatti-
to, la FLM ha voluto sottolineare una
volontà di democrazia e di rapporto
reale coi lavoratori che, coi tempi
che corrono, non ci sembra da buttar
via.
Sta anche a tutti noi dunque parteci-
pare con spirito critico e con la vo-
lontà di essere uniti e compatti anco
ra una volta a parare i colpi non cer
to più delicati del padronato, per d,i
fendere le conquiste di anni di lotta
per migliorare le nostre condizioni
di vita e di lavoro, dentro un proget̂
to di rilancio e qualificazione della
attività produttiva del Paese.



LA SVOLTA DEL PCI
un gruppo di lavoratori ci ha inviato un contributo "personale,,
per un dibattito a sinistra.
Il P.C.I. rompe con Mosca, un legame di
quasi 50 anni viene, così, sciolto defi
nativamente»
Motivo ufficiale: i fatti polacchi.
Ma è la Polonia la vera causa di questo
divorzio?
Sarebbe troppo superficiale rispondere
sì a questa domanda.
Sono ormai anni che il modello sovieti-
co viene criticato, non condiviso e, nel
la pratica, non imitato dal partito o,
più precisamente, dai quadri e dai diri-
genti dello stesso. '
La via italiana al socialismo, il compr£
messo storico, l'alternativa di sinistra
e ora la terza via sono tutte collegate
da uno stesso filo conduttore: la tra-
sformazione della società in senso demo-
cratico e pluralista.
Certo queste formulazioni possono essere
criticabili e utppiche (come il comprome_s_
so storico) ma l'ostinazione del P.C.I.
di cercare di arrivare ad una società,per
usare una frase storica, a dimensione di
uomo, non è mai stata dal '56 in poi (crol̂
lo dello stalinismo) un tentativo di in-
staurare un regime totalitario.
La stessa collaborazione, durante la Resi,
stenza, con tutti gli altri partiti anti-
fascisti dimostra la sensibilità alla situa
zione interna, più che ai dogmi sovietici.
Naturalmente per approfondire questi argo-
menti non basta un articolo sul Bolletti-
no, si potrebbero fare ore di discussione:
è ovvio quindi che questi ragionamenti poss
sono sembrare troppo schematici.
Si dice ora che la base non è d'accordo
con questa svolta.
Ma oltre al fatto che ciò è ancora da veri
ficare bisogna chiarire una cosa: rompere
col PCUS non significa stravolgere il ruo-
lo di partito di massa e più precisamente
dei lavoratori che il PCI ha sempre cerca-
to di avere.
Le sue lotte non hanno avuto come obietti-
vo la conquista del "Palazzo d'Inverno", ma
semmai obiettivi più limitati ma importanti,
l'emancipazione delle classi meno abbienti,
contro l'ingiustizia sociale, la difesa del
mondo del lavoro, la trasforazione~4*B0eva
tica delle strutture della società.

E il padronato, la mafia, la B.C.,eco.
non hanno mai avuto paura di finire in
Siberia, ma di perdere il loro potere,
la difesa dei loschi interessi corpora
tivi, di non poter usjhe il sottogover
no, la corruzione, danni che ormai so-
no sotto gli occhi di tutti.
Questa svolta non cambia nulla per il
movimento dei lavoratori, anzi mette in
crisi il campo avversario.
Il famoso fattore K è caduto, quali ar-
gomenti sosterranno ora i vari Piccoli,
Panfani, e banda, per non cedere il lo-
ro posto ad un partito che si è dimo-
strato nei fatti adulto per governare ?
E che dirà Craxi sempre pronto ad accô -
gliere i comunisti, ma dispiaciuto per
i-legami oltre cortina?
Porse il vero fattore K sta nella natura
del PCI, un partito che raccoglie l'ade-
sione di larghi strati di masse popolari,
giovani, donne, intellettuali, quadri di
fabbrica, la cui trasparenza nel fare p£
litica non è mai stata messa in dubbio.
L'Italia della P2, dei fondi neri, del
Belice, del malgoverno non può tollerare
un partito cosi, questo è il vero fatto-
re K.

NOI E IL SALVADOR
•quando parlano i veri
democratici-

"Duarte è un democristiano serio, lo co-
nosco personalmente". Non lo ha detto il
generale Pinochet, ma Plaminio Piccoli
che ha aggiunto :"Le stragi? Bisogna ve-
dere se è proprio vero..."
Così il segretario della DÒ ha liquidato,
nel corso di una conferenza stampa a Ge-
nova, il dramma del Salvador.
Dobbiamo credere che queste ciniche bat-
tute siano autentiche, visto che nessuno
le ha smentite.
Dobbiamo credere che Piccoli se ne vergo
gni, visto che il "Popolo" le ha censura
te.



I giornali di tutto il mondo, da quelli
americani a quelli italiani, sono pieni
in questi giorni di resoconti delle atrx>
cita che si consumano in quella repubbli
ca dell'America Centrale.
Trentacinquemila morti in due anni, 50
morti al giorno: una carneficina. Tra le
vittime ci sono preti e monache. Il ve-
scovo di El Salvador, Remerò, è stato
massacrato mentre celebrava messa, ma
"Duarte" è un democristiano serio", Pic-
coli lo conosce personalmente.
Abbiamo visto le fotografie dei cadaveri
ammassati sulle strade, bambini uccisi e
donne sventrate, feti infilzati sulle ba
ionette, "ma Duarte è un democristiano
serio", Piccoli garantisce per lui.
E' stato il presidente Pertini nel suo
messaggio di Capodanno a farsi, invece,
interprete del sentimento di tutti gli
italiani (anche dei cattolici, certamen-
te, anche dei democristiani) ricordando
che non ha il diritto di pronunciare con
danne nei confronti della Polonia o del-
l'Urss chi non condanna con altrettanta
e maggior forza i massacri che si vanno
consumando nel Salvador.
Quindi, Piccoli non ha questo diritto.
Non ha diritto di levare la sua voce
contro le interferenze sovietiche in Po
Ionia chi nasconde o finge di ignorare
il fatto che la giunta del Salvador,pr£
sieduta dal democristiano Duarte, soprav
vive grazie ai massacri, ai rastrellameli
ti, alle operazioni antiguerriglia ai

quali i militari salvadoregni vengono
allenati da "esperti" e "consiglieri"
americani. Ma quanto è stato fatto fi-
nora non basta e un nuovo stanziamento
di 55 miliardi di dollari in aiuti mili
tari è stato approvato recentemente da
Washington nonostante l'opposizione dei
senatori democratici, mentre viene ventai
lata l'ipotesi di un intervento militare
diretto, un coinvolgimento in un'awentu
ra che può trasformarsi in un nuovo
Vietnam.
La dissociazione nostra dalle scelte di
Reagan si propone come un'esigenza insie_
me politica e morale.
L'Internazionale socialista, che terrà
una sua riunione a Caracas alla fine di
questo mese, da tempo si sta adoperando
per una soluzione pacifica e negoziale
del dramma del Salvador.
Persine l'on. Pietro Longo si è sentito
in dovere di esprimere la sua "viva
preoccupazione per la brutale spietata
repressione".
Ma la preoccupazione, per quanto since-
ra e profonda non basta.
Quello che ci attendiamo di sentire,dal-
la voce dell'on.Longo e dell'on.Piocoli,
è qualcosa di più: la condanna non equi-
voca dell'appoggio, in danaro, uomini ed
armi che viene offerto da Reagan a Duarte
e alle bande fasciste salvadoregne.
Berlinguer ha rotto i suoi rapporti con
Jaruzelski e con Breznev. E' troppo chi£
dere all'on. Piccoli altrettanta onestà e
coraggio?

•torvi P'



MANGIAR SANO DEVE
IMPORTARE A TUTTI

Dopo le elezioni del Consiglio di Fab-
brica, si è ricostituito il Controllo
Mensa.
Che le cose non andassero bene era risa
puto, non solo per le Crescenti lamente_
le, ma anche perché negli ultimi tempi
c'è stato un ritorno al passato nella
gestione della mensa: purè liofilizzato,
patatine S. Carlo, riciclaggio delle
pietanze, olio inidoneo per friggere.
Altre cose non vanno: spesso l'ultimo
turno non trova i piatti elencati in me_
nù; da mesi non si concorda più il menù
con la gestione della mensa.
A tvfcto ciò si può ovviare con un con-
trollo serio e costante e a nulla serve
lamentarsi se ognuno di noi delegargli
altri (non si sa bene quali "altri") la
soluzione di problemi che sono solo no-
stri.
E' chiaro che i componenti del Control-
lo Mensa si fanno carico dei problemi,
ma è altrettanto chiaro che non possono
essere sempre gli stessi ad occuparsi
della mensa.
Per questo c'è bisogno di alternarsi.
Invitiamo pertanto tutti i lavoratori
che intendessero far parte del Control-
lo Mensa a dare il proprio nome al Consi
glio di Fabbrica.

O LA OC
O II GOLfé .

UIM B£t MEtO.
MAGAK\O
DA UN UTR0220
01 VARECHINA.

MENO ACQUISTI E PIÙ'
SCONTI
(PROPOSTA W UN LAVORATORE PER UH C.V. A.P.
PIÙ'FUNZIONALE. >

Da tempo riceviamo richieste da parte
di lavoratori Philips che sollecitano
il nostro intervento sul fatto che pre£
so i C.V.A.P. PHILIPS i prezzi di ac-
quisto sono superiori a quelli che si
trovano presso molti rivenditori. Abbia
mo ritenuto opportuno effettuare un'in-
dagine e siamo pervenuti alle seguenti
conclusioni.
La PHILIPS, che non brilla certo per le
aperture sociali, contrariamente a quanto
avviene talvolta presso altre ditte, spe_
cula anzi sulle vendite al personale lu-
crando sugli acquisti fatti dai dipenden
ti con profitti che anche i più esosi in
dustriali si guarderebbero bene dal fare.
Noi non pretendiamo certo che la PHILIPS
venda ai dipendenti sotto costo, non vor
remmo dare falsi pretesti alla Philips
per ulteriori ristrutturazioni, ma chie-
diamo soltanto che non guadagni sulla no
stra pelle.
Le fortune del C.V.A.P., perché si devo-
no chiamare fortune, derivano anche dal
fatto che noi lavoratori, credendo di fa
re un favore ad amici e parenti coaperia
mo anche per loro ai vari negozi interni
senza forse renderci conto di tutta una
serie di conseguenze.
Da una serie di dati raccolti risulta la
cifra media che annualmente una famiglia
spende in Italia per l'acquisto di appa-
recchiature elettrodomestiche;viene sta-
tisticamente valutata intorno alle 500
mila lire. Ed è appunto su queste 500.000
annue di acquisti potenziali che interes-
sano le famiglie dei lavoratori Philips
che si potrebbe chiedere alla Direzione
una franchigia, nella forma e nei modi da
concordare in modo che sulle vendite real_
mente destinate ai dipendenti per le ne-
cessità loro e della famiglia, la Philips
non debba lucrare: in sostanza abbassi i
prezzi.
Che ne dite ? E' una proposta da appro-
fondire e da mettere a punto per un'even
tuale precisa richiesta alla Direzione.
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IL SI AL REFERENDUM RIACCENDE
LE POLEMICHE
DUE CONTRIBUTI PER FAR CHIAREZZA SUL PROBLEMA LIQUIDAZIONI

Bue parole per definire la posi=
ziane di ool@ro che sostennero
Ila raccolta ài firme per il re*=
ferentam sulla li qui dazione.
Da parte sindacale, ora come lo
scarso anno,vengono avanti delle
critiche al referendum qualit
il sindacato IME può rimanere
estraneo a quella e&e rimase pur
sempre materia contrattuale pe«
na la perdita del proprie ruolo,
e comunque non è pensabile uà
ritorno per le liquidazioni alla
normativa pre '77, perché il co=
sto del lavora diverrebbe inso=
stenibile ed i padroni eMudle=
rebbero la borsa sui contratti.
Imsomma l'apocalisse.
E da temp» sono cominoiat® 1®
grandi manovre tripartite gover=s
ne,padronato e sindacata per scon-
giurare il pericolo, cioè per
modificare la legge sulle liqui=
dazioni in modo da fare cadere
il referendum.
Sulle proposte sindacali di mo»
difica non vogliamo qui espri =
merci, il discorso si allunghe»
rebbe troppo ed ogni lavoratore
ben capisce che tendono adi um
recupero solo parziale della si=
tuazione.
Da parte nostra ci rendiamo con=
to che il referendum è realmente
uno scossone per la realtà eco»
nemica ( e politica ) italiana,
ma siamo convinti che in questa
situazione incancrenita di eas=
sa integrazione in ogni dove,di
arrendevolezza e scorrettezza
sindacale, questo scossone sia
non solo salutare ma addirittura
indispensabile.
Quando parliamo di scorrettezze
sindacali ci riferiamo adi esem=
pie allo stravolgimento dei ri»=
sultati della recente consultâ
zione sul documento OGIIf=GIS]>

HL, dove la massa enorme di e=
mestamenti abrogativi del tetto
sul costo del lavoro è stata tra=
sformata in un SI all'intera piafe
taf orma sindacale'.
Al sindacato bisogna ricordare
che i suoi interlocutori privi=
legiati non devono essere né Spa=
diOliniedi i suoi ministri,né il
padronato od i partiti, ma i ls=
voratori e la gente comune.
E per questo quale mezzo miglio=
re,non alterabile nei risultati,
abbiamo a disposizione se non il
referendum sulle liquidazioni?
Togliamo questo referendum am*=
che perché la Certe Costituzie*=
naie ci ha negato la possibilità
di votare per ̂ estensione Stello
Statuto dei lavoratori a tutti i
lavoratori, e perché serva da mo=
nito contro altre possibili leg=
gì truffa come quella sulle li=
quidazioni.
la situazione economica è certo
difficile, è di una gravita ec«
cezionale rispetto a tutti que=
sti ultimi anni già critici,ma
proprio per questo e'et bisogne
di un salto di qualità nella lot=
ta contro: quella vera e propria
opera di deindustrializzazionê ,
che il padronato anche pubblico
( oltre a quello privato ) sta
attuando.
l*economia non sempre ila ragie» *,,
ne ai padroni diel vapore, noa
sempre la ricerca ilei profitto
va nello stesso senso dell© svi=
Juppa»
E* ora che i sindacati prendano
un pò con le pinze i dati ec@no=
mici pubblicizzati dalla contr©=
parte ed imparino a fare delle
proprie analisi: c'è lo spasio
per definire una politica al*
temativa di uscita dalla crisi*.



3° LA VOCE CONTINGENZA - oggi ormai
uguale per tutti - è l'elemento che
è aumentato meno di tutti gli altri
in questi anni: si va da +64* per il
5° livello a + 40$ per il 6" e 7»
(contro l'80$ del costo della vita!)
A dimostrazione dell'assurdità di
ogni ritocco al ribasso di questo i-
stituto.

4° LE VARIE VOCI AZIENDALI CONTRATTATE
(Premio Feriale - Premio di Produ-
zione - Terzo Elemento - Mensa) e

LA PAGA BASE CONTRATTUALE si sono in
crementate tutte più o meno attorno
ali'85* e sono state quindi sostan-
zialmente in grado di tutelare dalla
INFLAZIONE - almeno questa parte del
salario - Si tratta però solo di
una parte della retribuzione rappre-
sentante il 50?6 per il 5° livello e
solo il 40$ del 7°. Data l'insuffi-
ciente copertura della scala mobile
rispetto al costo della vita, in
complesso possiamo affermare che -
per la prima volta, dopo molti anni
"siamo sotto" rispetto alla tutela
del nostro SALARIO REALE.

5° FACENDO FINALKBfTE I TOTALI si può
affermare che nessuna categoria di
lavoratori della Sede si a salvata
dalla morsa dell'inflazione: al net
to delle tasse e contributi, le per-
dite di salario reale dal '78 ad og-
gi sono state le seguenti :

LIVELLO PERDITE® MEDIE ANNUE (tra
il marzo '78 e l'ottobre
'81)

4°
5°
5°S

6«
7°

- 1,7*
-2,8*
- 4,5#
- 5,4*
- 5,7*

©cioè DIFFERENZA fra l'inflazione
e gli aumenti salariali totali
netti.

Se a queste aggiungiamo i salassi sul-
la liquidazione (360.000 in meno per

ogni anno di anzianità) non esageria-
mo se i lavoratori hanno ragioni da
vendere per essere SUPERINCAZZATI.
Co«e far fronte a questa situazione ?
Non ci sono che due strade : -

STRUTTURA SALARIALE PHILIPS - SEDE 1.1.82 (IMPIEGATI) SALARIO MENSILE X 13 MESI

1) 2) 3) 4) 5) 6)
N"

ADDETTI

35

277

12

183

83

590

(i totali

CATEGORC

4-

5-
5a"

6"

7~

sono arre

PREMIO
KRMUT

66.000

66.000

66.000

66.000

66.000

tendati

MINIMO

CONTRATTUALE

332.000

375.000

405.000

450.000

500.000

) (dai totali

CONTINGENZA

368.000

368.000

368.000

168.000

3fi8.000

sono esclusi /

PREMIO
PRODUZIONE

41.150

41.150

41.150

41.150

41.150

jli eventuali

MENSA

3.500

3.500

3.500

3.500

3.500

Assegni

TERZO

ELEMENTO

58.500

65.900

71.250

79.170

87.970

Familiari)

SCATTI
ANZIANITÀ1

VAL. MEDI

85.000

65.000

70.000

60.000

140.000

7)

SUPERMINIMO
INDIVIE.
/AL.MEDI

15.000

60.000

80.000

190.000

500.000

8)

TOTALE

LORDO C*y

9H,
4.042

<-40»

1.ZB?

1.901

9)

TOTALE
NETTO /»$

*46

¥85
•44

ras
i. m

NOTA : A) Per gli operai e gli intermedi le voci (1,2,3,4,5) sono le stesse della tabella; per superminimo e scatti ci mancano
i dati; Impiegati di 3* livello in Sede non ve ne sono.

B) I superminimi individuali comprendono oltre agli aumenti di "merito", anche quote di vecchi scatti di anzianità iri
inseriti nei passaggi di categoria (dal 4° al 5» e dal 5" al.6* livello).
Per i passaggi dal 3a al 4° e dal 5° al 5"s e dal 6" al 7* non vi sono assorbimenti di vecchi scatti nel superminimo.

C) Superminimi individuali e scatti di anzianità : si tratta di valori medi nell'ambito di ogni categoria.

D) Totale netto (si intende lavoratori senza carichi familiari) rappresenta ciò che intaschiamo materialmente alla fin»
di ogni mese (comprende anche 1/13 del Premio Feriale che viene tuttavia pagato ogni anno a Giugno)
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Questo discorso - come si vede - esula
da ogni giudizio sulla validità in a-
stratto di riav««*,il maltolto sulle li
quidazioni o sul fatto che sia §è*Éèe
che in materia contrattuale (come le li
quidazioni) il cittadino CeN Chinato e ~
il commendator Lunghipossano decidere
col voto come il rag.Rossi della conta-
bilità o l'operaio Bianchi.
E1 un puro discorso sullo stato dei rap
porti di forza tra lavoratori - padrona
to e governo, in una situazione di (r&*
vi crisi occupazionali m con tassi di
sviluppo vicini allo zero (e BOB solo in
ITALIA!).

Passiamo ora al

* CASO B)- IL RSPEREEHJM KOS SI FA*

perché :

B-1 Ci sono le elezioni anticip»te(e
allora slitterebbe per legge al
t*84.

Quattro idee per decidere
Proposte

Enrico Filippi

Irss-Cgìl

Convegno di
Montecatini.

Pci

Contenuti Pro Contro

Separazione tra quota ordinaria e quota pregres-

sa. ' , ••• A-'\; -'-'-.'v'.-
Remuneraziofie di quest'ultimi iiif base p'ufa- '
mantfl finanziaria (indipendentemente cioè da,;.,
progressioni di carriera e da aumenti di retribuii.'-"
zione automaiici o contrattuali) in base a, ùrt.*;*i
tasso d'interesse correlato all'andamento deP
mercato finanziario oppure al costo della vita.
Per quanto concerne la quote /ordinaria, la
proposta Filippi non decide Jtéf comprendervi
anche la contingenza. . 1 '•»• '%'•?&*$'•''•' ' • ' '

Per quanto concerne la remune-
razione dei fondi accantonati
verrebbe eliminata ogni dispari-
ta tra opeiòi e impiegati e tra le
diverse categorie.
I lavoratori dipendenti si vedreb-
bero inoltre riconosciuto un tas-
so di remunerazione dei fondi
tale da non veder svalutato il
proprio risparmio. ,

Per le imprese salirebbero gli oneri
finanziari anche se in linea con il costo
di altre fonti alternative di finanziamen-
to. „ , . • - . - . • . . • . . .-.

Sistema di indicizzazione per mantelYW*; rtj*
vaìore reale degli accantonamenti già cumulatS
Ai l'ini dei calcolo della quota ordinaria
reb'oe anche la contingenza. £<4et» •<**
Regime di opzionàlità ai fini del trasferimento
sulla busta paga della quota ordinaria.,

'

Gli stessi della proposta Filippi.
6 IMOCTR* (*)

- tHHt4*r,,{:

Gli stessi della proposta Filippi anche se
il regime di opzionaiità potrebbe condur-
re a una riduzione nella consistenza dei
fondi di quiescenza e quindi a un'minor
autofinanziamento.
1 costi della proposta sarebbero comun-
que superTorì alla proposta Filippi

I punti di contingenza maturati tra il 1977 e
l'inizio de1 1981 dovrebbero essere conteggiati

? nella misura di 100 mila lire per ogni mensilità
.'maturata o da maturare. Per il futuro il computo
'.dei nuovi punti di contingenza verrebbe effettua-

to nella misura di 2/3.
Reyima di opzionali^ a partire dai 1985.

Superindicizzazione dell'istituto
con evidenti vantaggi per i
lavoratori.

Mez^a mensilità (compresa quindi la contingen-
za) per ciascun : anno di anzianità par tutti i
dipendenti, pubblici i privati, operai e impiegati.
Regime di opzìonalità cho in alcuni casi, acqui-
eto della casa, può arrivare fino al 100% delle

'quote accantonata. '

eliminazione di ogni disparità di.
trattamento per quanto concer-
ne le quote ordinarie.
Regima di favorevole rivaluta-
zione dell'istituto per dipenden-
ti- - ;-. . .•• ,. -_.; :• - :

A meno dì interventi contrattuali ad hoc
rimarrebbero in vigore te dispariti di
trattamento fra operai e impiegati a fra
le diverse categorie sia p«r quanto
concerne gli accantonamenti cha te
quote ordinaria. *
Vi sarebbe inoltre un notevole aggravio
per le imprese sia rispetto al ragima

.attuale che rispetto alle altre proposte.

Rimarrebbe in vigore il complesso mec-
canismo del ricalcolo dell* quote pre-
gresse con tutte le disparità che ti
verificano abitualmente fu casi dei gen«-

• re. '..'..' ' ' " - •
Maggior costo per le impresa d«!Kistìtu-

' to rispetto alla situazione attuala « sili
- proposte Filippi e Ires. , : • ,•• ••



pi*
Viene varata una legge che aodifi
ca sostanzialmente il trattamento
attuale.

Il punto allora è proprio q*e«tos
o tale legge e frutto di i» accor
do tra le parti sociali (previa
una vera consultazione tra i lavo
ratori) con un equilibrio tra re—
cupero-rivalutazione degli accan-
tonamenti e garanzia per il futu-
ro di questo SALARIO DIFFERITO o
è imposta dal governo al parlameli
to solo per evitare il voto refe-
rendario: cioè l'ennesimo rospo
da ingoiar** senza nemmeno il di-
gestivo.
Altre alternative non ce ne sono.
Oggi l'unica via d'uscita per evi
tare che il ritorno integrale al
regine pre '77 per le liquidazio-
ni (salario per il futuro) ammaz-
zi di fatto le richieste di auuen
to (salario per 1'oggi) è appunto
una scelta tra le diverse propo-
ste di modifica che sono previste
nella tab.2.
(La proposta delle Confederazioni
emersa dai Consigli Generali di
Firenze del 4«5»6. Febbraio non è
più quella di Montecatini, ma è
assai prossima, come meccanismo a
quella dell'IRES: questa ha un d̂
fetto di fondo in quanto non pre-
vede nessun tipo di recupero per
il periodo 77-82 anche «e è accom
pagnata dalla giusta esigenza di
unificare i trattamenti pubblici
e privati e impiegati-operai
(questi hanno circa il 60$ della
liquidazione degli impiegati) e di
realizzare la trimestralizzazione
della scala mobile per i pensiona-
ti, l'80# effettivo dell'ultima re
tribuzione per chi va in pensione,
e l'uso di parte della liquidazio-
ne stessa, prima della fine del
rapporto di lavoro).

L 26 MARZO

TUTTI A ROMA

PER L'OCCUPAZIONE
SCIOPERO
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